Il sesso, i preti e Dio

Giuseppina – Non capisco perché…
Buongiorno, sono Pina di Milano, esiste ancora questa mailing list?
L'ho trovata ieri e non ci sono date di riferimento.

IL signor don Gaetano è ancora parroco di Velletri? Trovo molto bello sapere che esistono sacerdoti realisti come lui.

Ho letto molte cose ieri sul sito, perché cercavo e cerco di trovare qualche credente che non demonizza tutto il sesso.Anche per me motivo di perplessità.

Perché anche io come la maggior parte dei giovani d'oggi (ho 33 anni) non capisco perché il sesso praticato in modo non vizioso e maniacale e senza prevaricare nessuno, allontanerebbe da DIo. Pur ammettendo che la castità è un sacrificio nobile per chi vuole diventare santo. 

Io mi son sempre considerata credente e pensavo praticante, se per praticante si intende andare a messa la domenica, pregare, e sentire ogni tanto quello che dice il papa la domenica.

Ma ultimamente tramite il modernissimo web internet ho scoperto che c'è parte di chiesa che vive ancora in una dimensione incantata di gaiezza dove tutti devono essere perbene e ovviamente evitare con cura il sesso come una malattia infettante. E sono anche ragazzi. Mi chiedo dove abbiano vissuto per essere così avulsi dal presente.

Io aspetto un bambino e vorrei che fosse credente, vorrei insegnarli che Dio è il sommo bene, che ci ama,che è dovunque, che esiste la vita oltre la morte e altre cose soprannaturali. Volevo leggergli il vangelo la sera al posto delle favole, per insegnarli che la felicità viene dal condividere con gli altri ed essere sinceri e gentili con tutti e trattare gli amici come fratelli. Ma oggi ho paura. Ho paura di una religione che dirà a mio figlio che non può toccarsi (ne guardarsi?) il pisello perché se non è indegno di Dio. 

Non voglio un figlio che si vanta di esser un buon cristiano solo perché si trattiene dal fare sesso, o che si angoscia perché ci pensa ed è male.

E mi infastidisce questo non perché siamo nel 2010, ma perché non vedo la giustizia divina in questo. Io ho conosciuto il sesso perverso, l'ho subito, e posso assicurare che non ha niente a che vedere con la pulsione sessuale naturale. Son due sessualità diverse che però creano confusione.

Poi c'è la mia angoscia personale, perché io aspetto si, ma non sono ancora sposata.Il mio fidanzato lavora in un' altra città per adesso e chissà per quanto. Il figlio non è stato un errore, ma voluto, per essere genitori più giovani possibile.Almeno per il primo.

Ora succede che per sposarci ci dovremo confessare e dovremo dire che siamo pentiti di aver fornicato?(ma ancora si dice fornicato? ancora si dice atti impuri?) Ma perché dovremmo essere pentiti? Perché dovevamo pensare di ferire Dio? Ma con tutti gli orrori della terra Dio si ferisce di una cosa che fanno tutti e la maggior parte senza ferire nessuno? Non ho mai pensato di arrivare casta al matrimonio perché la castità o è una rinuncia totale, oppure se ti trattieni ma ci pensi è una finzione, visto che vale anche il pensiero.

Io ora mi sento in colpa di non sentirmi in colpa. E come tanta gente vorrei ignorare la chiesa, ma non ci riesco, perché per me Dio è il primo pensiero. E allora perché non lo onoro con la castità? Perché non capisco che differenza c'è tra fare l'amore con benedizione del prete e farlo senza. Dobbiamo chiedere il permesso alla chiesa per avere rapporti? 

Ho paura a parlare col mio parroco,che vedo solo di lontano ma chi ci ha mai parlato, non solo perché temo che si scandalizzi nonostante la normalità palese della cosa, ma perché i rapporti sessuali non sono personali, si fanno in due, e non voglio esporre al giudizio anche il mio compagno, che il prete pensi: che mascalzone che non viene a parlare pure.

 

E poi mi dispiace che la chiesa non consideri un vero impegno il matrimonio civile, negando l'amore tra credo diversi, proponendo quindi un razzismo amoroso. E perché ancora dei parroci non battezzano i bambini dei conviventi, perché sarebbero figli dell'irresponsabilità? Ma con che criterio?

E la contraccezione, la necessità di non fare figli perché finirebbero dritti ai servizi sociali? Mi ritrovo a pregare di non restare incinta per usare i metodi naturali? Preghiera edificante. Eccetera eccetera.

Alla fin della fiera, don Gaetano, il sesso sarà sempre il metro di giudizio della bontà del cristiano? Perché i preti disinibiti e realisti come lei sono pochi e vengono ripresi dai vecchi?

Io non credo che il prete debba comportarsi come il fedele vuole, ma penso che se le cose vanno in un certo modo e Dio che le lascia accadere, perché non capire cosa ci vuole dire? E' vero che oggi c'è poco impegno nei rapporti, ma è anche vero che c'è meno ipocrisia nei rapporti, meno vergogna dei sentimenti, possibile che i preti non si accorgano che è solo con loro che abbiamo smesso di parlare di cose personali, mentre tra di noi comuni cristiani ne parliamo tranquillamente? E' questo il mestiere del prete,isolarsi dalle persone per fingere che il sesso sia ancora una vergogna e negare il paradiso a tutti?

Ma davvero i preti pensano che si possa tornare a un mondo dove il sesso si fa ma non si dice, e se si dice si deve piangere come se ti fosse cascato un sasso in testa?

Siamo tutti invasati e incapaci di bene perché non vogliamo essere casti?Castità =bontà, non castità = cattiveria?

Ci sarà mai un cambiamento della gravità di questo peccato? Ci sarà un distinguo tra atti viziosi e atti naturali? Mi sembra quasi un miracolo che possa entrare in chiesa a capo scoperto e che non debba sentirmi sporca i giorni di mestruo.

 

A parte che parlo come se avessi capito tutto di lei, don Gaetano, ma magari pure lei rifiuta il perdono e i sacramenti a chi pratica il sesso prematrimoniale, pur senza scandalizzarsi.

 

Sono angustiata. Questa gravidanza mi sta togliendo la gioia di vivere. La chiesa mi toglie l'amore di Dio.

 

Gianni B. -  La sposa in bianco
No, Giuseppina, così non va. Se ti va di fornicare, fallo, ma per favore al tuo bambino non leggere la sera il  Vangelo invece delle fiabe. A parte il fatto che le mamme non leggono fiabe, le raccontano a memoria con  tutti gli aggiustamenti che possono piacere al cucciolo. Questo per dire che le letture evangeliche, anche se proposte da quel grande comunicatore che era Gesù sotto forma di parabola al limite della favoletta ( o, meglio, dai suoi apostoli nel ruolo narrante ), sono cosa per anime semplici  e no, ma adulte: che sappiano cioè interpretarne il messaggio e integrarlo nella propria coscienza, così da farne un lievito di ricerca del vero nella libertà. E dalla pratica della libertà di coscienza discende se il sesso è un problema o no. Se costituisce problema, la causa va cercata nei condizionamenti della famiglia e della società in cui siamo vissuti, e questo ovviamente non vuol dire che  ci laviamo le mani dalle conseguenze delle nostre azioni, perversioni comprese, ma solo che dobbiamo porci la domanda se queste azioni sono di danno per qualcuno, se sottendono il Male. Da qui parte il confine della pratica sessuale con e senza amore, ed anche della castità. A quest'ultimo tema dedico due righe tratte dalla pratica buddhista del Tantra, che è la via breve per l'illuminazione. Fra i voti del monaco buddhista ( mi pare che siano un centinaio) uno ma non il principale è la castità. Che è prescritta non per un motivo etico ma, direi,"idraulico ". Premesso che l'energia vitale fluisce nel nostro corpo dal basso verso l'alto, percorrendo in  salita cinque o sette centrali energetiche dette chacra, e stabilito che il fine ultimo e vero della nostra presenza su questo mondo è l'elevazione spirituale che si ottiene convogliando il massimo dell'energia fino al chacra del capo, va da se che non è consigliabile distogliere questo flusso bruciandolo nel cachra del sesso, che non a caso è il più basso, collocato esattamente nella regione genitale. Tutto il buddhismo, del resto, si registra su un concetto di economia delle azioni per un risultato conveniente, così che l'attuale Dalai Lama può tranquillamente esortare i propri discepoli a "investire in buone azioni" con lo stesso atteggiamento mentale che presiede il gioco in Borsa. Importante è il risultato.
Liquidata così la castità come problema morale, passo ad un aneddoto sulla castità come tabù sociale che riguarda don Gaetano dimostrando quanto il buonsenso e la buonafede possano essere i referenti di qualsiasi azione consapevole. Una domenica di alcuni anni fa ero presente alla Messa Alta nella parrocchia di San Michele quando venni attratto dall'abito bianco, tanto stretto alla vita che sembrava fosse sul punto di scucirsi, della sposa di cui si stava celebrando il matrimonio con  un baldo giovane. Il parroco svolse il rito e poi, al momento della conclusione, si rivolse alla platea rivelando che la sposa biancovestita era incinta di sette mesi." Il fatto è - disse- che proprio sette mesi fa aveva prenotato la chiesa da me e l'abito bianco dalla sarta per fare tutte le cose come si deve. Poi, una settimana fa, venne in sacrestia tutta contrita per dirmi che non era degna di indossare quel candido vestito perché era caduta in tentazione violando tanto gagliardamente il precetto della castità da rimanere gravida al primo contatto col suo amato". Be',  che fece don Gaetano? La indusse a sposarsi con quello stesso vestito bianco, ormai palesemente stretto, perché, si chiese, " da quando in qua l'amore è peccato?". Manco a dirlo, la folla dei fedeli esplose in un lungo e  complice applauso. 

Luca C. – Sessualità oblativa
In gran parte capisco le preoccupazioni di Giuseppina, le posso dire che come persona omosessuale per di più con la passione per il travestimento dovrei essere considerato decisamente reprensibile. Ma ho acquistato la consapevolezza che ci si confessa solo dei peccati che si ritengono tali. E in ogni caso è pur sempre meglio conoscere il confessore, sapere un po' come la pensa, onde evitare spiacevoli incidenti. E se non è possibile trovare nessuno, beh, allora meglio aspettare. La dottrina cattolica è molto arretrata per quanto riguarda la sessualità. Va bene che non tutte le evoluzioni della società devono essere subite passivamente, e una comunità ecclesiale deve mantenere un approccio critico, ma è altresì vero che la sessualità per come viene auspicata secondo i dettami della dottrina lascia alquanto perplessi: una sessualità declinata all'insegna della spiritualità, del sentimento, senza sangue. Una cosa molto ammirevole ma anche molto noiosa.Quando senti i teologi parlare di sessualità ti accorgi che il più delle volte stanno parlando di una sessualità disincarnata che nella realtà non esiste, e che loro stessi nonostante i loro bei discorsi non hanno mai sperimentato.

Una volta qualche hanno fa ho sfanculato pubblicamente un prete che sosteneva che la sessualità deve avere un carattere oblativo. Beh, "oblativo" significa di offerta gratuita, che non si aspetta nulla in contraccambio, e quando si parla di sessualità sarebbe bene abolirla. Se ti sento parlare una volta di sessualità oblativa allora non ti voglio più sentir parlare di sessualità. Non ti giudico come persona, magari sei anche una brava persona, ma non devi parlare di sessualità perché fai solo danni.

E questo non è il caso peggiore, perché almeno lui cercava di metterci il suo, ci sono quelli che parlano a nome di un partito, e si limitano a ripetere con arroganza quello che dicono determinati documenti dottrinali, oppure qualche versetto della Bibbia, manco fossero dei Testimoni di Geova.

Bene, sei libero di ripetere le vecchietà decretate da altri, ma in me non troverai altro che un denso muro di gomma.
Giuseppina -  Ma se scappa di farlo…
Grazie Gianni.
Mi permetto di ribattere.

1) se il Vangelo è cosa da adulti perché il catechismo si fa ai bambini? Come si dovrebbe parlare di Gesù allora? Io lo lessi proprio al tempo la prima volta e son contenta di averlo fatto, anche se molte cose non le capii, ma molti insegnamenti mi piacquero subito.Poi se devo insegnarli le preghiere devo dirgli da dove arrivano.

2) del buddhismo anche io ho letto qualcosa, e mi risulta che da quelle parte sono misogini e sessuofobici come un po' tutte le religioni, il fatto che anche per loro praticare il sesso impedisca le buone azioni non mi consola granché.

E non mi sembra che liquidi il problema castità, e non mi interessa sapere oltre perchè il buddhismo non mi piace.

3) la storia della sposa è molto bella, ma non cambia la sostanza del mio discorso, cioè che la chiesa non distingue tra vizio mentale e semplice pulsione. 

Il sesso non si fa solo per amore col primo uomo che sarà per tutta la vita. Il sesso si inizia a sentire da ragazzini,ci si masturba,si  hanno primi rapporti immaturi, incompleti, con perdita del seme, si sbirciano i grandi, e che questo debba costituire peccato mortale non mi quadra. Una volta i matrimoni in adolescenza erano frequenti proprio per questo,oltre che non esistevano gli studi, e non sappiamo quanti felici e innamorati e fedeli fossero. E che un ragazzo debba andare in confessionale ogni volta che cede al piacere sessuale solitario e sentirsi un malato ed egoista per questo mi sembra eccessivo. E chiedergli di non pensare al sesso fino a 30 anni pure.

E' vero che l'amore nobilita il sesso, ma se scappa di farlo senza amore bisogna sentirsi una merda? (scusate) Se si scopre che non era vero amore e ci si lascia ci si deve pentire di avere sprecato dei rapporti? Mi sembra eccessivo.

E che si chieda di fare figli ad oltranza pure. Che se uno usa gli anticoncezionali sia un assassino pure.

Quindi il problema non è fare le cose secondo coscienza e fregarsene della società e dei precetti (la vecchia storia del credo a modo mio) ma della gravità dei giudizi di taluni che sembrano non accettare la realtà delle cose, cioè che il sesso non scandalizza più come una volta, qui da noi almeno, e che questo non è male. Che mi frega del giudizio mi dici? Pensa solo a quello che senti giusto da solo dici? Sai bene che non è così, dobbiamo vivere insieme su questa terra e non si può vivere bene se c'è disprezzo e occhiatine storte,se manca accettazione se manca incontro.

Frequenta solo le persone che non guardano storto? E come faccio, se credo in Dio voglio frequentare la chiesa e... tatadaaaa lì ci sono i bacchettoni.

Insomma Gianni, il tuo discorso non calza molto col mio.

Ma grazie lo stesso.

Fra Emiliano – Continuiamo ad amare
Cari amici della comunità, il Signore vi doni la sua pace! (come amava salutare san Francesco) ho letto con interesse quanto scritto nelle discussioni recenti e l'unica cosa che durante la lettura mi risuonava nella mente è questa: ''SARETE GIUDICATI NELL'AMORE!!!'' Questa è la mia risposta a tutte le domande e a tutti i dubbi: omosessualità, fornicazione, contraccettivi, ecc.... Ma l'amore? Se amiamo non vedo dove sta l'errore!!! CONTINUIAMO AD AMARE! QUESTA È L'UNICA COSA CHE CONTA!!! TUTTO DEVE ESSERE MOSSO DALL'AMORE, MA L'IMPORTANTE È NON AMARE IL MALE!!! Due piccole cose però debbo obiettare a Giuseppina: non è vero che la chiesa non permette il matrimonio ad una coppia di diversa confessione religiosa (puoi trovare conferma nel nuovo rituale dei matrimoni) e, non è vero neanche che non si possono battezzare bambini di coppie conviventi. Mi dispiace quando si parla senza essere informati bene!!! Comunque, continuiamo ad AMARE!!! Buona giornata e buone feste a tutti!!! Pace e bene. 
Carla -  Cosa veramente ti turba?
Ciao a tutti, che buffo che nel mese della nascita di Gesù, dove i discorsi dovrebbero essere tutti pace e amore, arriva 

1- Giuseppina con discorsi very hot e 

2- una statuetta in faccia al premier. Che dire, penso che le persone che si vivono bene la sessualità, non ne parlano mai, lo fanno e basta. Sembra una banalità ma è così.

Mi verrebbe da chiedere a Giuseppina: cosa veramente ti turba? Comunque anche solo parlare del sesso, ravviva l'atmosfera. W W W.

Giuseppina – Preti discriminatori 

Fra Emiliano, la ringrazio, ma ci sono esperienze di parroci che battezzano il sabato e non la domenica o che si rifiutano del tutto.... ci sono preti che indubbiamente sono discriminatori. E questo fa male e fa allontanare dalla chiesa.

Ara – Potrebbe essere gelosia
 Quasi ogni giorno apro la posta elettronica nella speranza di trovare qualcosa d'interessante o di piacevole, visto che, nella cassetta delle lettere casalinga, arrivano  solo bollette da pagare o noiose pubblicità.
E' sempre una gioia constatare l'arrivo di una nuova iscrizione o il sapere che il tuo scritto arriverà a persone, sconosciute nei volti, ma amici nella voglia di scambiare opinioni.

Giuseppina dice:

Sono angustiata. Questa gravidanza mi sta togliendo la gioia di vivere.La chiesa mi toglie l'amore di Dio.
Lascia perdere coloro che  ti giudicano, che ti guardano male, che si meravigliano del tuo stato... potrebbe essere gelosia, invidia o incapacità di amare.
Non giudicarli a tua volta, ma sii felice dell'amore che senti per il tuo bambino e per il suo papà.
Dio, non potrà togliertelo nessuno e a quei preti che si scandalizzano per tutto quel che concerne il sesso, fai un sorriso dimostrando così che chi sa distinguere il sesso dal Male, vive serena con se stessa e con gli altri.

La sera, prima di dormire, sarà meglio far ascoltare al pargolo, anche qualche bella, classica fiaba che aiuta i bambini a sviluppare la fantasia e a esorcizzare le paure.

Ben arrivata, Giuseppina, tienici informati sul nascituro e buone festività natalizie a tutti, anche a chi non ha nessuna voglia e nessun motivo di essere felice.

Giuseppina – Religione e piacere fisico
Carla. Grazie anche a te.
Il giudizio mi turba.

E come proteggere educare mio figlio mi turba.

E avere subito un' altra gravidanza mi turba (anche se mi piacerebbe ma ho problemi oggettivi)

Poi dici SOLO parlare di sesso, ma sai bene che è un argomento che logora da sempre tutti i popoli.Un seno nudo che passa in tv riceve sempre uno sguardo particolare. 

Dici se uno non ha problemi con la sessualità non ne parla, hai ragione, infatti io non lo vivo bene, perché ho avuto brutte esperienze, (cosa che in realtà mi ha disinibito anche se non si direbbe da come parlo qui, ma sto male per l'insonnia e sono sconvolta ) e perché ho a che fare con la religione che, non possiamo fingere, tratta il piacere fisico come TUTTO maligno.Non fa sconti, non chiede di comprende i bisogni da caso a caso. 

E' vero che son rimasti in pochi gli integralisti della castità che si scandalizzano di cose che non fanno più impressione a nessuno,e che molti preti sanno compatire, ma purtroppo sono quelli che dettano legge. E per chi vuole essere un buon cristiano è un cruccio. Non si tratta di non voler seguire le regole, botte piena e moglie ubriaca, ma di comprendere che il piacere fisico non fa diventare  necessariamente egoisti, intrinsecamente malvagi, e quindi non si può pretendere un gran pentimento. Differire tra natura e vizio. Perdonare la mancanza di pentimento.

Mi dispiace per tutta la gente, me compresa, che si autoesclude dalla chiesa, dai sacramenti, proprio e solo per questo. Perché siamo stufi della morale estrema che non perdona. 

Ho scritto e cancellate diverse cose perché ora non ho chiaro cosa dire.

Il discorso è sempre quello della prima lettera. Per me inesauribile.

Scusate se vi annoierò. Ma sono ossessionata ultimamente.

Rarp - Chiesa, amore e sesso
"Hot December" per quelli (pochi) che non hanno dimestichezza con l'inglese come quella che io ho con l'italiano ( :-) ) significa Dicembre Caldo (se non addirittura bollente) e sembra se non fosse perché da un paio di giorni fa un freddo boia (esageriamo siamo latini), un avviso di cambiamento climatico... o ancora un titolo di un film a luci rosse... Non me lo sarei mai aspettato da Carla... :-D

Ma come viene esplicitamente dichiarato nel messaggio di Giuseppina è una cosa seria quando si fa il triangolo che ho presentato in oggetto... Per qualche motivo che sfugge ai più il sesso è un problema per la Chiesa... Intanto dovremmo forse sgombrare il campo di alcune presunzioni nostrane (o forse solo mie). Il sesso non è solo un Problema per la Chiesa Cattolica Apostolica Romana... E' un "major issue" (un Grande Problema) per tante denominazioni "religiose" come ci ha fatto notare in un caso il caro Gianni B (frainteso da Giuseppina che qualche risposta forse più concreta andava cercando) in tutte le sua accezioni: etero, homo, mischiato, alternativo prima dopo e durante il matrimonio civile o religioso in tutte le sue gioiose salse e combinazioni. E' un problema per i genitori: come spiegarlo ai figli senza frustrazioni per uni e altri. E' un problema per tutti... Perché? Ma non lo so... Forse da qualche parte nel nostro corredo genetico c'è un grosso allarme ROSSO che fischia e suona quando se parla della questione sessuale... Figurati se metti nella mischia il "segnale" religioso, la fede in un al di la in un Dio onnipresente e onnipotente, un insieme di regole che solo a la menzione della parola sesso, fanno sentire il odore sulfureo di un invitante gruppo termale di chiara fama e successo ma poco paradisiaco, o a la meno peggio la sua versante dietetica... La soluzione cosi di scatto non c'è purtroppo, o sia forse c'è ma non è gradita a chi vuole in qualche modo essere parte del gruppo a prescindere... Giuseppina vuole potere essere libera di fare il sesso che vuole con chi vuole per amore o per il momento giusto in cui si trova e Vuole, Desidera, e Non può vivere senza suo contatto con Dio come lo prescrive la Chiesa... E si risente da questo antagonismo che vede stanzio e malato dalla parte delle gerarchie che s'oppone al suo essere libero. Mettiamo poi che è incinta e che vede il futuro come genitrice, come tutti d'altronde a la prima volta (conosco pochi che siano cosi sicuri di se stessi quando affrontano il diventare genitori per la prima volta, ma anche la seconda e terza e...), difficile pieno d'incertezza e la frittata è fatta...

La vita è piena di difficili decisioni e una di essi è a quale gruppo appartenere, che fare quando il nostro gruppo d'appartenenza non è quello che noi pensavamo fosse. Ricordarci che siamo padroni di noi stessi, che la nostra identità non dipende del gruppo ma di noi stessi è credo essenziale. Non sempre facile però... Senza volere forzarti la mano non mi sembra che il tuo gruppo sia quello in cui il prete e le persone siano discriminanti nei tuoi confronti per la scelta che hai fatto. Non pensi che il "tuo" Dio non ti veda per quello che sei, che il tuo Dio non ti guardi e pensi (se che a un Dio possiamo attribuirli pensieri cosi... direi umani) "ma figlia mia di che cosa te angosci. Io sono qui". O Dio è grande veramente o non lo è per niente (un dio). I amici sono quelli che tu sceglie, il gruppo lo fai anche te. Se ti dimostrano amicizie e piacere in stare con te stai , se non meglio stare da un'altra parte con altri. Sai che dicono che il mare è grande e i pesci sono tanti. In tanto il problema che sollevi non lo potrai, non lo potremmo risolvere. Fai da te... E in frattempo poi stare certa che in CD troverai qualcuno che te ascolta non fosse per la presenza di Zg... i pesci  di questo tipo sono pochi ma qb...

Auguri per il futuro arrivo... e toglici la curiosità: maschio o femmina?

Carla – La strada per uscire
Cara Giuseppina, volevo alleggerire l'atmosfera, ma non ci sono riuscita.
Comprendo tutto quello che provi, avendolo provato anche io.
Quando sono arrivata a Velletri, circa 21 anni fa, ero conosciuta come quella "che abita da sola" o quella "non sposata". Dunque se chiedevano in giro del veterinario, rispondevano, ah si quella che....
Di me ne hanno dette e ne dicono tante. Prima me la prendevo, poi col tempo ho imparato a convivere con le critiche, i giudizi e le cattiverie. Ora non sento più nessuno.
Non sono sposata, ma ho battezzato lo stesso mia figlia, sono separata  e anche questo è tema di giudizi, diffidenza delle altre mamme, nel passato isolamento della bambina.
Ma io sono andata avanti come un treno, cascando e rialzandomi, perchè per la mia coscienza, non avevo fatto niente di male. La mia vita, nonostante la volessi diversa, era andata così.
Gianni ha detto una cosa sacrosanta. Dobbiamo sceglierci le persone che frequentiamo, è inutile continuare a vedere persone che ci criticano, che ci massacrano, che ci svalutano. Che senso ha? Anche se questo costa all'inizio un periodo di solitudine, ma alla fine paga. Essere circondati da amici, o comunque da persone "tranquille" che non devono riversarti addosso le loro frustrazioni, che ti danno una mano nel momento del bisogno, che si aprono con te, è il meglio che si possa avere. Ma mi sono accorta che il primo passo dobbiamo farlo sempre noi, e mai aspettarci che ci venga automatico. Se io mi apro, l'altro si apre, se do fiducia, l'altro mi da fiducia.
Questo secondo me vuol dire vivere la cristianità, lascia perdere tutte le regole e le contraddizioni della Chiesa, altrimenti perdi il senso profondo del messaggio di Cristo. Lasciali parlare e vivi secondo coscienza.
Purtroppo, alcune persone hanno brutte esperienze e ne rimangono segnate. Nella mia esperienza, simile alla tua, ciò che ho fatto è stato cercare la strada per uscirne. Rimanere invischiati per anni nelle proprie ferite e relazionarsi al mondo attraverso queste, non fa altro che farci sprofondare di sempre di più nella disperazione.
La strada la troviamo da soli, anche questa lista può essere un inizio per schiarirsi le idee.
Per cui non preoccuparti se scrivi a vanvera, a me succede quotidianamente, e per fortuna ho gente che mi sopporta. Quello che si scrive sulle mail va preso con le pinze e io cerco di non attaccarmi alle parole ma alla sensazione che mi arriva.
Mi arriva che stai passando un periodo di stress, di stanchezza, forse stai toccando il fondo. E' il momento migliore, la spinta che ci serve per rinascere dalle ceneri. Non si rinasce nei periodi buoni, ma sempre in seguito a catastrofi personali. Io in questi periodi di buio profondo (sto uscendo dall'ennesimo buco nero) mi faccio una lista di priorità, che MI fanno stare a galla. Mi "attacco" a cose vitali e da quelle risalgo. Forse può esserti utile. Poi faccio una cosa solo per me. Questo è importante, fare una cosa che ci piace. Io canto, infatti non manco quasi mai al coro ( e di questo devo ringraziare DG che durante uno dei miei periodi bui, mi ha consigliato di cantare GRAZIE!!), perché per me è una valvola di sfogo, staccare un attimo dagli impegni e buttare fuori attraverso la voce, ciò che durante la giornata hai ingoiato. Infatti ho passato quasi due anni a strillare ,ma sono stati così carini da non dirmelo. Quando per caso l'ho saputo, ci sono rimasta male e mi sono vergognata. "ma come, "mi dicevo " ho strillato per due anni e nessuno mi ha detto niente?"  Poi ho capito nel tempo che quella era stata una grande lezione di vita. Mi avevano accettato per quello che ero, sopportandomi e senza farmi critiche. Non mi era mai successo nella vita e dunque era una situazione che non conoscevo e che ci ho messo molto tempo per apprezzare. Ora li considero tutti miei amici, perché anche se non li frequento, ma li vedo due volte a settimana, loro mi hanno dimostrato una cosa importante, che io invece ancora fatico a fare. La tolleranza.
Questo è il contributo che posso darti, oltre a ribadire, così facciamo scandalizzare Rarp, W il sesso.
Ora devo scappare, chi glielo dice ai miei due cavalli, all'asino e alle due maiale, che ancora non gli ho dato da mangiare per rispondere a un'amica in difficoltà? proverò a spiegarglielo.

Giuseppina – Cose ovvie e non malvagie
rarp, è tutto giusto quello che dici, ma in sintesi anche tu mi dici: fa quello che senti e fregatene. Ma non so perché non ci riesco. Io non voglio farmi una religione su misura, io in generale sono d'accordo con la morale della chiesa, anche sulla sessualità (monogamia e fedeltà e mi dispiace che si divorzi facilmente), ma in generale,non solo per me, non capisco perché non riconoscano le esigenze dei ragazzi e dei fidanzati e dei coniugi che loro malgrado devono ricorrere alla contraccezione e non si perdonino come cose ovvie e non malvagie.
Il problema non si risolve se non aspettando che le cose cambino (e con le crisi di vocazioni cambieranno).

Intanto finisce che nessuno si confessa e si comunica, neanche io (e prima non mi interessava), e così nessuno si può salvare? Ti sembrerò esagerata ma penso anche alle anime. Perché ci credo.

E poi il pensiero che almeno una volta mi dovrò confessare, per il matrimonio, anche se è una cosa lontana, mi fa paura.

Non so perché mi fa paura il giudizio, dici, evita quelli che ti giudicano. Mica lo hanno scritto in fronte, come li riconosco? Devi sapere che io ho sempre avuto grandi difficoltà sociali. Sono anche in cura da anni per imparare a non aver paura degli altri. Avevo fatto grandi progressi, ma la gravidanza/maternità mi ha inciampato di nuovo.

E' un maschietto. Nascerà a febbraio.E non so come si chiamerà.  

va beh, sto tornando a delirare. ciao e grazie.
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